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ERICA MANNA

«C
ONTIAMO fino a quat-
tro. Ecco: nel mondo, 
una  persona  ogni  

quattro secondi  muore di  fa-
me. La fame uccide più di Hiv, 
tubercolosi e malaria messe in-
sieme. Eppure è qualcosa di co-
sì presente, così costante, che 
nemmeno la vediamo più. Ec-
co, noi vogliamo riportare que-
sto dramma sotto gli occhi del-
le persone. Siamo al livello ze-
ro. E ripartiamo da qui, da Ge-
nova”. Tom Barbitta è respon-
sabile marketing di Stop Hun-
ger Now, l’associazione no pro-
fit internazionale fondata nel 
1998 a Raleigh, North Caroli-
na, da Ray Buchanan, per un 
mondo senza fame. Stop Hun-
ger Now è oggi presente in 20 

città negli Stati Uniti, in Italia, 
in Sudafrica, Malesia, India, Fi-
lippine e Perù: e ha scelto Geno-
va come tappa europea — lune-
dì 18 luglio a Palazzo Ducale — 
per  la  campagna Follow  the  
Sun, una giornata di solidarie-
tà  dedicata  alla  celebrazione  
del Mandela Day. Quel giorno, 
inizierà — seguendo il sorgere 
del sole, appunto — una staffet-
ta mondiale di solidarietà, con 
squadre di volontari che, una 
dopo  l’altra,  si  metteranno  
all’opera nelle Filippine, in Ma-
lesia, India, Sudafrica, Italia, e 
via fino agli Stati Uniti. E duran-
te l’evento al Ducale — organiz-
zato con la mediazione del Con-
sole Onorario della Repubblica 
del Sudafrica a Genova Enrico 
De Barbieri, patrocinato da Re-
gione, Comune e Consolato Ge-

nerale degli Usa a Milano — 
ognuno potrà dare una mano: 
concreta e visibile. Preparando 
materialmente le confezioni di 
cibo — con riso, soia, vitamine 
e verdure — che saranno distri-
buite in tutto il mondo. L’asso-
ciazione, infatti, opera in 74 na-

zioni.
Tom Barbitta, qual è il signi-

ficato di un evento come que-
sto?

«Quello che accadrà a Geno-
va è evento clou, il nuovo piano 
zero della sensibilizzazione. La 
campagna nasce per interna-

zionalizzare la consapevolezza 
di una piaga che uccide talmen-
te che nessuno se ne accorge 
più. Cerchiamo di ridare voce a 
chi non ce l’ha».

In cosa consiste l’evento ge-
novese?

«Al suono del gong i volonta-
ri inizieranno a confezionare ra-
zioni alimentari. Sarà anche di-
vertente, perché questa attivi-
tà prevede anche momenti lu-
dici, ricreativi. È una vera e pro-
pria chiamata ai genovesi: po-
tranno contribuire alla realizza-
zione di 10 milioni di pasti da di-
stribuire  a  sostegno  ai  pro-
grammi di scolarizzazione nei 
Paesi in grave emergenza».

Qual è il punto di forza della 
campagna?

«Non chiediamo soldi, e il ri-
sultato è immediatamente tan-

gibile. Il nostro cibo viene distri-
buito nel mondo attraverso as-
sociazioni certificate e control-
late, e a patto che venga conse-
gnato a scuola. La scolarizzazio-
ne, infatti, contribuisce per 43 
per cento alla riduzione della fa-
me nel mondo. E poi, le nostre 
confezioni di cibo non possono 
essere rubate, perché per esse-
re  consumate  necessitano  di  
aggiunta di acqua, di uno speci-
fico procedimento».

Come  si  fa  a  partecipare  
all’evento del 18 luglio al Duca-
le?

«Basta  registrarsi  sul  sito  
web di Stop Hunger Now Ita-
lia. Ed entrare così in uno dei 
turni da 67 minuti. Un numero 
simbolico: quello degli anni di 
impegno di Nelson Mandela».

“Follow the Sun”, la solidarietà

“Preparare il cibo
per chi ha fame
Genova e la sfida
del Mandela day”
La tappa europea dell’iniziativa
lunedì al Ducale: “L’obiettivo
è di un milione di pasti nel mondo”
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www.stophungernow.org
www.palazzoducale.genova.it

PER SAPERNE DI PIÙ

LA SOLIDARIETÀ SCATTA LUNEDI

L’iniziativa Follow the Sun - Stop 
Hunger Now si svolgerà a 
Palazzo Ducale lunedì 18 luglio

Tom Barbitta, direttore
marketing di Stop 
Hunger Now: “Un morto
ogni quattro secondi”


